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Norme per la nomina al grado di vicebrigadiere 
nel Corpo degli agenti di custodia 

ONOREVOLI SENATORI. — Il regolamento per 
il Coirpo degli agenti di custodia approvato 
con aregio decreto 30 dicembre 1937, ni. 2584, 
non appare più rispondente alla nuova posi­
zione assunta dagli appartenenti al Corpo 
che, per effetto del decreto legislativo luogo­
tenenziale 21 agosto 1945, n. 508, sono entrati 
a far parte delle Forze armate dello Stato e 
di quelle in servizio di pubblica sicurezza. 
Una revisione generale delle norme che lo 
costituiscano si appalesa pertanto opportu­
na ed urgente. 

Peraltro, l'esigenza più immediata di so­
stanziali modifiche, è, senz'altro, relativa al 
complesso delle nonrne concernenti l'avanza­
mento, con particolare riferimento a quelle 
che fissano i criteri e le modalità per la pro­
mozione a vicebrigadiere. 

Trattasi, infatti, del primo grado dei sot­
tufficiali i quali, nella nuova struttura orga­
nico-militare del Corpo ed in relazione alle 
moderine concezioni sulle finalità della pena, 
hanno assunto una posizione di particolare 
rilievo, sia per l'espletamento dei compiti 
di rieducazione dei condannati, sia per l'ad­
destramento e la preparazione tecnico-pro­
fessionale dei militari dipendenti. 

È, pertanto, evidente la necessità per l'Am­
ministrazione di potere, con periodica fre­
quenza, procedere alla selezione degli ele­
menti migliori onde disporre in ogni mo­
mento di sottufficiali professionalmente e 
tecnicamente preparati. 

Il vigente sistema delle promozioni, fis­
sato negli articoli 22 e seguenti del regola­
mento che si intende modificare, non pre-
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vede, infatti, l'espletamento di un concorso 
per esami per un numero di posti determi­
nato, in relazione alle vacanze esistenti alla 
data del bando, ma un concorso senza limi­
tazione alcuna di posti, sì che, dopo gli esa­
mi, si procede alla formazione di una gra­
duatoria generale di tutti gli idonei, ohe ven­
gono poi promossi, in relazione ai posti che 
man mano si rendono disponibili, senza li­
miti di tempo e, perciò fino al completo esau­
rimento della graduatoria stessa. 

Ciò determina l'impossibilità di indire con 
regolarità gli esami con grave pregiudizio 
sia dell'Amministrazione, che non ha modo 
di procedere ad una scelta scrupolosa degli 
elementi migliori, sia degli stessi interessati 
ohe vedono svanire nel tempo ogni prospet­
tiva di uno sviluppo di carriera. 

È, pei tanto, indifferibile la riforma del si­
stema, die potrà così essere opportunamen­
te adeguato -alle norme vigenti presso gli 
altri Corpi di polizia. 
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Con tale riforma sembra indispensabile 
fissare innanzitutto un criterio temporale 
per dare regolarità ed equidistanza agli esa­
mi ed ai corsi, e, di conseguenza, fissare un 
criterio numerico per consentire, con più 
accurata selezione, la scelta degli elementi 
migliori. 

A tal fine questa Amministrazione ha pre­
disposto il disegno di legge che si allega. 

In esso sono fissate le nuove norme per 
i concorsi per vicebrigadiere ed i corsi allievi 

' sottufficiali. 
Tali norme sono quasi identiche a quelle 

previste per il Corpo delle guardie di pub­
blica sicurezza, sia nei limiti di età che nelle 
modalità di svolgimento delle prove di con­
corso e dei corsi, con gli opportuni e neces­
sari adattamenti alle caratteristiche del Cor­
po degli agenti di custodia, alla sua consi­
stenza numerica, alle particolari condizioni 
di impiego. 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1. 

Per il conferimento del grado di vicebri­
gadiere è richiesto il possesso dei requisiti 
fisici, morali, di carattere, intellettuali, di cul­
tura e professional necessari per bene adem­
piere le funzioni del nuovo grado. 

È, inoltre, necessario avare riportato le 
classifiche indicate nei successivi articoli. 
Qualora tali classifiche non siano state attri­
buite per assenza dal servizio determinata 
da malattia dipendente da causa di servizio, 
si farà riferimento, ai fini dell'ammissione 
agli esami e agli scrutini, all'ultima o alle 
ultime classifiche attribuite o, se queste 
mancano, al giudizio espresso nei rapporti 
informativi per i periodi di servizio prestati. 

Avar disimpegnato bene le funzioni del 
proprio grado è condizione indispensabile 
ma non sufficiente per l'avanzamento al gra­
do superiore. 

CAPO II 

CONFERIMENTO DEL GRADO 
DI VICEBRIGADIERE 

SEZIONE I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 2. 

Il conferimento del grado di vicebrigadie-
re ha luogo: 

1) per d nove decimi dei posti disponi­
bili alla data del bando mediante concorso 
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per esami, al quale possono partecipare gli 
appuntati e le guardie in possesso dei requi­
siti di cui agli articoli 4 e 5 ed a seguito di 
esito favorevole del corso allievi sottuffi­
ciali. La frazione di posto è computata per 
posto intero; 

2) per il restante decimo, mediante esa­
me di idoneità al quale possono partecipare 
gli appuntati in possesso dei requisiti previ­
sti dall'articolo 13. 

I posti non coperti ai sensi del precedente 
n. 1 sono portati in aumento a quelli da con­
ferire mediante esame di idoneità. 

Art. 3. 

Il concorso e l'esame di idoneità di cui al­
l'articolo 2 sono indetti con decreto ministe­
riale da pubblicarsi nel bollettino ufficiale 
del Ministero di grazia e giustizia. 

Il termine per la presentazione delle do­
mande non può essere inferiore a trenta 
giorni dalla data di ptibblicazione del de­
creto. 

SEZIONE II 

CONCORSO PER ESAMI 

Art. 4. 

Per partecipare al concorso di cui all'ar­
ticolo 2 gli appuntati e le guardie debbono 
aver prestato almeno tre anni di servizio ef­
fettivo nel Corpo e non aver superato il 35° 
anno di età. 

Per gli appuntati e le guardie in possesso 
del diploma di istituto di istruzione secon­
daria di primo grado ovvero di istituto di 
istruzione secondaria di secondo grado o ti­
tolo equipollente l'anzidetto periodo di ser­
vizio è rispettivamente ridotto ad anni due 
ed anni uno. 

Il limite di età di cui al primo comma è 
elevato a 37 anni per gli ex combattenti e 
categorie equiparate per legge. 
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Art. 5. 

Per essere ammessi al concorso gli aspi­
ranti debbono aver dato prova di adeguata 
capacità professionale, diligenza e buona 
condotta, aver riportato nel biennio prece­
dente o, se questo non sia trascorso, per 
quelli in possesso di diploma di istruzione 
secondaria o equipollente, nel primo anno 
di servizio, classifica non inferiore a « buo­
no » e non trovarsi sottoposti ad esperi­
mento per rafferma. 

Sono esclusi dall'ammissione: 

a) coloro i quali per tre volte in prece­
denti concorsi per l'ammissione al corso al­
lievi sottufficiali o negli esami finali del cor­
so stesso non abbiano conseguito l'idoneità; 

b) coloro i quali, nei due anni preceden­
ti alla data del bando o successivamente, ab­
biano riportato la sanzione della riduzione 
di paga di secondo grado o altra più grave. 

Il giudizio sul possesso dei requisiti per 
l'ammissione al concorso è demandato alla 
Commissione centrale di cui all'articolo 3 
del Regolamento per il Corpo degli agenti 
di custodia approvato con regio decreto 30 
dicembre 1937, n. 2584. 

Art. 6. 

L'esame di concorso consiste in due pro­
ve: una scritta ed una orale. 

Per la prova scritta il candidato ha facol­
tà di scelta nell'ambito di una terna di temi 
concernenti argomenti di carattere generale 
relativi ai servizi d'istituto. 

La prova orale verte su materie attinenti 
ai servizi d'istituto. 

La data della prova scritta deve essere 
comunicata ai candidati ammessi al concor­
so non meno di quindici giorni prima. 

Sono ammessi alla prova orale i candida­
ti che abbiano riportato una votazione di 
almeno sei decimi. 

La prova orale è superata se il candidato 
consegue votazione non inferiore a sei de­
cimi. 

Ai candidati ohe conseguono l'ammissio­
ne alla prova orale è data comunicazione, 
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con la indicazione del voto riportato nella 
prova scritta. 

AI candidato deve essere data comunica­
zione per la presentazione alla prova orale 
almeno venti giorni prima di quello in cui 
detta prova avrà luogo. 

Le prove di esame hanno luogo in Roma. 
Il giudizio sull'idoneità e la formazione 

delle graduatorie sono demandati ad una 
Commissione giudicatrice costituita dal Di­
rettore dell'ufficio preposto al personale 
degli agenti di custodia, o da ahi ne fa le 
veci in caso di assenza od impedimento, che 
la presiede, da un impiegato della carriera 
direttiva per gli istituti di prevenzione e 
pena avente qualifica non inferiore a diret­
tore capo e da un ufficiale del Corpo degli 
agenti di custodia. 

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un impiegato della carriera dì concetto 
dell'Amministrazione per gli istituti di pre­
venzione e pena o delle cancellerie e segre­
terie giudiziarie addetto alla Direzione ge­
nerale per gli istituti di prevenzione e pena. 

La graduatoria di merito viene formata 
sulla base del punteggio attribuito al candi­
dato sommando il voto della prova scritta 
con quello della prova orale. 

A parità di voti ha la precedenza il con­
corrente che riveste il grado di appuntato; 
a parità di grado vale l'ordine di preceden­
za nel ruolo di anzianità. 

Art. 7. 

I vincitori del concorso di cui all'artico­
lo 6 sono ammessi a frequentare il corso al­
lievi sottufficiali. 

I vincitori del concorso, i quali, per infer­
mità o per altra causa indipendente dalla 
loro volontà, non abbiano potuto essere in­
viati al corso allievi sottufficiali, sono am­
messi a frequentare il corso successivo. 

II rinvio può avvenire una sola volta. 
Non sono ammessi al corso coloro i quali, 

successivamente all'ammissione al concor­
so, riportino sanzione di riduzione di paga 
di secondo grado non inferiore a dieci giorni 
od altra più grave. 
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Art. 8. 

Il corso allievi sottufficiali ha carattere 
strettamente professionale, ha la durata non 
inferiore a sei mesi ed ha luogo presso una 
scuola o uno stabilimento penitenziario de­
signato dal Ministero. 

Le materie di, insegnamento ed ogni altra 
modalità di svolgimento del corso sono sta­
bilite dal Regolamento per il Corpo degli 
agenti di custodia. 

Il Ministro, su proposta del direttore della 
scuola, ha la facoltà di escludere dal corso, 
rinviandoli alle rispettive sedi, gli allievi 
che per insufficienza di requisiti morali, fi­
sici, intellettuali ed attitudinali o per moti­
vi disciplinari si dimostrino non idonei a 
disimpegnare le funzioni del grado di sot­
tufficiale. 

Gli allievi che siano rimasti assenti dal 
corso per più di 45 giorni o che non abbiano 
potuto sostenere gli esami per infermità o 
per altra causa indipendente dalla loro vo­
lontà, sono rinviati a frequentare il corso 
successivo; la stessa disposizione si applica 
agli allievi che siano rimasti assenti per più 
di 30 giorni e che ne facciano domanda. 

H rinvio può avvenire una sola volta. 
I posti da conferire in conformità al se­

condo comma dell'articolo 7 ed al preceden­
te comma saranno portati in diminuzione 
a quelli da ricoprire con i concorsi succes­
sivi. 

Sono esclusi dal corso gli allievi che ri­
portino sanzione di riduzione di paga di se­
condo grado od altra più grave. 

Art. 9. 

Al termine del corso gli allievi debbono 
sostenere un esame finale costituito da una 
prova scritta ed una orale sulle 'materie che 
hanno formato oggetto di insegnamento. 

-Per la pubblicità delle votazioni consegui­
te alle prove scritte ed orali si applicano le 
norme di cui all'articolo 6. 

Sono ammessi alla prova orale i candidati 
che abbiano riportato una votazione di al­
meno 6/10 nella prova scritta. 
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La prova orale è superata se il candidato 
consegue una votazione non inferiore a 7/10. 

La graduatoria è stabilita dalla media dei 
voti riportati nelle prove scritte ed orali. 

A parità di votazione ha la precedenza il 
concorrente che riveste il grado di appun­
tato; a parità di grado vale l'ordine di pre­
cedenza nel ruolo di anzianità. 

" Art. .10. 

Il giudizio sugli esami finali e la forma­
zione della graduatoria definitiva ai fini del 
conferimento del grado di vicebrigadiere 
sono demandati ad una Commissione com­
posta dal direttore della scuola ohe la pre­
siede e dai docenti delle singole materie. 

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da <un impiegato di concetto dell'Ammini­
strazione per gli istituti di prevenzione e 
pena. 

Art. 11. 

Gli allievi che, per malattia o altra causa 
di forza maggiore, non abbiano potuto par­
tecipare agli esami finali sono ammessi ad 
una sessione straordinaria di esami, da te­
nersi secondo le stesse norme di cui agli ar­
ticoli precedenti entro 30 giorni dalla con­
clusione degli esami finali del corso. 

Art. 12. 

Gli allievi risultati idonei negli esami fi­
nali di cui agli articoli 9 e 11 sono iscritti 
in una graduatola unica di merito; la gra­
duatoria è comunicata al Ministero. 

Il Ministro, riconosciuta la regolarità del 
procedimento, con proprio decreto approva 
la graduatoria e conferisce la nomina al 
grado di vicebrigadiere. 

La noimina è conferita secondo l'ordine 
della graduatoria e con decorrenza dalla data 
del decreto. 
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SEZIONE III 

ESAME DI IDONEITÀ 

Art. 13. 

All'esame di idoneità per il conferimento 
del grado di vicebrigadiere sono ammessi gli 
appuntati, in possesso dei requisiti previsti 
dall'articolo 1 e con almeno cinque anni di 
anzianità di grado, i quali abbiano riportato 
nell'ultimo quinquennio la classifica di « ot­
timo » e non siano sottoposti ad esperimen­
to per rafferma. 

Sono esclusi dall'ammissione: 
a) coloro- i quali per due volte in prece­

denti esami di idoneità non siano risultati 
idonei; 

b) coloro i quali nei due anni preceden­
ti la data del bando o successivamente abbia­
no riportato la sanzione della riduzione di 
paga di secondo grado o altra più grave. 

Il giudizio sul possesso dei requisiti per 
l'ammissione al concorso è demandato alla 
Commissione centrale di cui al precedente 
articolo 5. 

Art. 14. 

L'esame di idoneità consiste in una prova 
orale su materie attinenti ai servizi di isti­
tuto. 

AI candidato deve essere data comunica­
zione della data di svolgimento della prova 
orale almeno venti giorni prima di quello in 
cui detta prova avrà luogo. 

La prova d'esame avrà luogo a Roana. 
Il giudizio sulla idoneità e la formazione 

della graduatoria sono demandati ad una 
commissione giudicatrice composta ai sensi 
dell'articolo 6. 

Sono dichiarati idonei coloro i quali con­
seguono nella prova d'esame una votazione 
non inferiore a 6/10. 

A parità di voti vale l'ardine di preceden­
za nel ruolo di anzianità e, a parità di anzia­
nità, l'età. 
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Art. 15. 

Il Ministro, riconosciuta la regolarità del 
procedimento, con proprio decreto, approva 
la graduatoria e conferisce la nomina al 
grado di vicebrigadiere. 

La nomina è conferita secondo l'ordine 
della graduatoria, con decorrenza dalla data 
del decreto, e, in ogni caso, non anteriore 
alla data del decreto di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 12. 

I vicebrigadieri nominati ai sensi del pre­
sente articolo sono iscritti nel ruolo dopo 
l'ultimo pari grado nominato ai sensi del­
l'articolo 12. 

RINVIO 

Art. 16. 

Per quanto non regolato dalla presente 
legge, si applicano le norme della legge 18 
febbraio 1963, n. 173, e successive modifi­
cazioni. 

NORME TRANSITORIE 

Art. 17. 

Al primo concorso ed al primo esame di 
idoneità banditi successivamente all'entrata 
in vigore della presente legge, possono parte­
cipare gli appuntati e le guardie ohe siano in 
possesso dei requisiti richiesti dall'artico­
lo 22 del Regolamento per il Corpo degli 
agenti di custodia approvato con regio de­
creto 30 dicembre 1937, n. 2584, se più favo­
revoli. 


